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Art. 1.

Ai connazionali bisognosi rim patriati dal­
l’Egitto in conseguenza degli avvenimenti ivi 
verificatisi nell’ottobre 1956 ed a quelli tem­
poraneamente assenti dall’Egitto cui gli av­
venimenti stessi hanno reso impossibile il 
ritorno nonché a quelli rim patriati dalla Tu­
nisia dal gennaio 1959, per la situazione de­
term inatasi nei loro confronti a seguito dei 
provvedimenti di carattere generale entra­
ti in vigore in quel Paese, è concesso, sem­
pre che siano in possesso del relativo atte­
stato rilasciato dalle autorità consolari, un 
sussidio temporaneo mensile nella m isura 
giornaliera dii lire 210 per il capo di fami­
glia e di lire 100 per ciascun componente a 
carico, oltre la maggiorazione del tra tta ­
mento assistenziale di cui all’articolo 2 del­
la legge 30 novembre 1950, n. 997.

Analoghi sussidi sono accordati anche ai 
connazionali rim patriati dalla Tunisia suc­
cessivamente alla data di cessazione del pro­
tettorato francese e prim a della data del 1° 
gennaio 1959, purché in possesso di una a t­
testazione del Ministero degli affari esteri 
comprovante che essi sono stati costretti 
ad abbandonare la Tunisia per motivi di 
emergenza indipendenti dalla loro volontà.

Art. 2.

I connazionali predetti che siano nella as­
soluta impossibilità di procurarsi alloggio 
saranno ricoverati nei centri di raccolta ge­
stiti dal Ministero dell’interno ed usufrui­
ranno di una razione viveri in contanti nel­
la misura di lire 158 giornaliere pro capite.

Art. 3.

A coloro che rinunceranno all’assistenza 
a carattere continuativo di cui agli articoli 
precedenti sarà concesso un premio di p ri­
mo stabilimento di lire 50.000 pro capite.

Ai ricoverati nei centri di raccolta che, 
per l’attenuarsi dello stato di bisogno, resti­
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no provvisti di sola assistenza alloggiativa, 
sarà corrisposto, ove ad essa rinuncino, un 
premio di stabilimento nella misura di lire 
25.000 pro capite.

Art. 4.

Ai connazionali di cui alla presente legge 
sono estese le seguenti provvidenze a carat­
tere straordinario, attualm ente stabilite a 
favore dei profughi: assistenza sanitaria, 
ospedaliera, farmaceutica, sussidi straordi­
nari in caso di particolare bisogno, benefici 
per l’avviamento al lavoro e per il ripristino 
delle attività artigiane, industriali e profes­
sionali già svolte nei territo ri di provenienza, 
preferenza per l’emigrazione, d iritto  di par­
tecipare, unitamente alle a ltre  categorie di 
profughi, ai concorsi per le assegnazioni de­
gli alloggi messi a disposizione dagli enti 
costruttori nell’aliquota del 15 per cento pre­
vista dall’articolo 17 della legge 4 marzo 
1952, n. 137, richiamato in vigore con l’a r­
ticolo 3 della legge 27 febbraio 1958, nu­
mero 173.

Art. 5.

Le provvidenze di cui al precedente a rti­
colo 4 sono estese anche a i connazionali già 
dipendenti dalla soppressa Amministrazio­
ne internazionale di Tangeri, i quali abbiano 
dovuto lasciare quel territorio  e rim patria­
re a causa della nuova situazione creatasi 
con la cessazione dell’Amministrazione in­
ternazionale, sempre che siano in possesso 
di un attestato, comprovante tale loro con­
dizione, rilasciato dal Ministero degli affari 
esteri.

Art. 6,

I connazionali che rim patriano dall’Egit­
to e dalla Tunisia in conseguenza degli av­
venimenti indicati nell’iarticolo 1, sono am­
messi a fru ire  della esenzione dal pagamen­
to dei diritti di confine per le attrezzature, 
per i macchinari, per i veicoli ed i materiali 
in genere di loro pertinenza dei quali si ser­
vivano nei detti Paesi per l’esercizio delle 
loro attiv ità  economiche e professionali.

La concessione è consentita dalle Dogane 
su domanda degli interessati da presentarsi,
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a pena di decadenza, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge oppure, qualora il rim patrio non sia an­
cora avvenuto, entro sei mesi dalla sua ef­
fettuazione. Le disposizioni del presente a r­
ticolo non si applicano alle importazioni già 
effettuate, per le quali non è dovuto il rim ­
borso dei diritti d i confine corrisposti.

Art. 7.

I benefici di cui alla presente legge avran­
no term ine con la cessazione delle analo­

ghe provvidenze stabilite dalle vigenti di­
sposizioni in m ateria di assistenza in favore 
dei profughi.

Art. 8.

All’onere presunto di lire 773 milioni deri­
vante dalla attuazione della presente legge 
nell’esercizio finanziario 1959-60, si provve- 
derà cqn gli stanziamenti dei capitoli nu­
meri 125, 126, 128 e 134 dello stato  di pre­
visione della spesa del Ministero dell’inter­
no per l’esercizio medesimo.


